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Uruspe del Comune demoliscono il Fosso di Sant'Agnese: cade così l'ultimo borghetto storico 
^ ^ ^ ^ " ~ * ^ * ^ " " ' ' ' . " ' w " " . - ^ ^ — ^ » ^ » ^ — — ^ — « . . . i ^i—^^— • ; i l i 

città di baracche in riva 

y- v MK-.-h -;vi'ivt;.v;vt> 

iene 
Perltrenta famiglie filialmente mia easa vera Una delle piaghe più dolorose, l'altra faccia della Roma dei pa- 4. 
lazzinari e degli speculatori -, Le piene del fiume che allagavano le casupole - « Finora abbiamo chiesto^acquare 
luce, adesso vogliamo un alloggio «scrivevano al nostro giornale gli abitanti più di 10 anni fa -Tra il greto e le rotaie 
. Un altro «pezzo di-miseria» è caduto giù. sotto i colpi 

delle ruspe. Il borghetto del Posso ;di Sant'Agnese non c'è 
più, non ci sono più le baracche, umide, fredde in cui hanno 
ahitato per tanti anni centinaia di famiglie. Ieri mattina la 
a squadre, antiabusivismb » derComune ha concluso l'opera 
di demolizione del borghetto che stava lungo l'Aniene, vicino 
al Ponte dello Valli. Le famiglie, quelle censite nel '79 (che 
erano una trentina) sono state sistemate nei nuovi appar
tamenti del Comune. Le altre, quelle che si socio aggiunte 
nel corso dell'anno, sono state alloggiate negli alberghi in -
attesa della casa nuova. 

Col Fosso di Sant'Agnese sparisce una vergogna della 
Roma palazzmara. l'ultimo borghetto storico. Spariscono 
quelle baracche che sono state per tónti anni parte inte
grante della città, dove sono state costrette a vivere, in con- ,-
dizioni disperate, intere famiglie, gli anziani, i bambini. E la 
lotta della gente dura da sempre, per una vita più dignitosa, 
per avere l'acqua, la luce, per avere una casa vera. Salo 
adesso che in Campidoglio non ci seno più i « padrini » dei 
palazzinari quella lotta ha potuto vincere, •. < -. •..••• , 

Nel '66 un gruppo di cittadini del borghetto scrisse una . 
lettera al nostro giornale. Dicevano di aver, chiesto acqua 
e luce al Comune e nessuno pensò a loro. «Ma ora questa 
gente così paziente — scrivevano — chiede qualcosa di più. 
qualcosa di troppo, forse: una casa, perchfi in quel luogo non 
vive più tranquilla, perché quel luogo potrebbe esserle fa
tale. Questa lingua di terra talvolta sparisce nelle fauci del-
l'Aniene iti piena... Quindi — concludeva il gruppo di citta
dini — che queste case, dopo una piena, rovinino improvvi
samente nel fiume, non è certo un'ipotesi priva di fonda
mento: il Comune se ne accorgerà quando il fiume avrà 
avuto, infine, le sue vittime?». • • • • > . •<••<•->-• 

-Da allora sono passati quattordici anni e tutte le giunte 
che hanno guidato la città hanno fatto finta di ncn-accor
gersne. hanno abbandonato quella «lingua di terra» alle 
fauci dell'Antene, che spesso è entrato nelle baracche e ha 
cacciato la gente dal borghetto. Ora anche il Fosso di San
t'Agnese scompare, come è scomparso il borghetto Prene-
stino. duello di via Pomona. le baracche dell'idroscalo a 
Ostia, le «casette» dell'Arco di Travertino. C'è voluto il 20 • 
giugno del "76 per cancellare la « città della miseria ». 

Al posto della casa 5.000 lire 
e la tessera de: firmato Betmcci 
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*'•: H 19 novembre-del 1961 i giornali ' riportano/ 
una notizia dal Fosso di Sant'Agnese: una barn-. 
bina di 4 anni. Pina De Simone, è stata morsa" 
da un topo mentre dormiva con „ la -madre"" in :', 
una baracca. «Sembra incredibile — commenta '' 
il cronista dell'Unità — ma purtroppo è una tri* 
stissima realtà di questa Roma-1961 ». Sembra > 
incredibile, ripetiamo noi adesso, ma quella tri-. 
stissima realtà è rimasta tale e quale per altri j 
venti anni. Il borghetto. adesso sparisce,' spari- l 
scono le baracche»„ spariscono le casette sbrec- , 
ciàte e " annerite, ' dóve l'umidità' « ti mangia le;'•.. 
.ossa»., spariscono|tante: immagini-ai miseria; rè- ;-, 
sfa tutta jnteraTinve^e. la ̂  stòria di questo, pez^ 
zetto di Roma. Ed è una storia cruda, terribile,- . 
spesso di morte. • ". " : v l * / ~ ^ 

& Una striscia lungo e stretta 

Le ruspe al lavoro (sopra)<e sotto bambini giocano nella 
polvere fra le baracche -•; •- ;"; ".-- •'-.'; 

£-;- H borghetto del Fosso di Sant'Agnese, uria -
striscia di terra lunga 500. metri, .larga nem-~ 
meno 40. Da una parte là ferrovia Roma-Firenze,.. 
dall'altra l'Aniene, tutt'intòrno. .ma più in atto, i 
condomini signorili di -Prato della Signora,"del 
Nuovo Salario, di viale Somalia. E' proprio la ! 
ferrovia, minaccia terribile e.costante, una delle'-. 
protagoniste maligne del borghetto. H 24 febbraio ; 
dèi 1968 uh bimbo di due anni, Giampiero Di > 
•Marco; finisce sotto, al treno méntre stà'jtfocando-
coni coetanei. Perde tutte e due"le gambe éHàj 
mano destra. Pochi mesi prima Xq)stesso treno•___ 
ha falciato uh vecchietto, anche" lui. baraccato."^ 
e ancora prima un altro, bambino .di due anni."-, 
Domenico Tosi: V " i ^ " ' " , " . . ' " .- V. 
•' :La rabbia della gente esplode.'si, fanno: barri-' 
cate e si bruciano copertonf nelle strade' e bene » ] 
che circoridano il ghetto, ma è tutto inutile.- il 
Campidoglio non ha tempo da perdere.* E poi. ; 
«la ferrovia c'era prima' chélorò arrivassero li, -
che s e n e vadano da un'altra parte '*. : - ' 

{ ; "La ferrovia da una parte, il fiume dall'altra. 
'IL'Aniene.è uri altro nemico.*Nella primavera del 
^ 1973; un ragazzino di. sette,anni,, Luigi Lombardi, 
- annega ìnel; fiume. Anche lui stava giocando nel-; 
' l'unico spazio che la città gli aveva concesso, un . 
argine melmoso e ricoperto di immondizie. Non . 
è H primo che è stato ucciso dall'Amene, non • 
sarà l'ultimo, ma cosa conta? I poveri sono tali : 

• per colpa loro, si tengano la loro miseria. Ma vo-." 
tano, si ricorda .qualcuno. Nel. marzo del 1974." 

.elezioni; alle, porte, • duecento ; abitanti ~ del bor-i ; 
^ghetto Si vedono'recapitare uria letterina accòm.- . 

pagnata da--ic1i^ùémila'-.l^.:-L*ha/rnandàta U.cpn--,!' 
^sigHerèidi cira>stì1fìòrie^ Gàttò. póirtàborse-di Pe-. 
.'trucci. che invila tutti-à votare per ìàDC e per... 
\ÌT'suo padrino.. La'beffa è ancora più • amara, 
.perché .qualche..mese ,dopo, le stesse duecento. 
famiglie si vedono recapitare un'altra letterina. ' 

'È', sempre Gatto, che comunica di aver iscritto 
i tutti, d'ufficio, allo scudo crociato, seguirà tes-
\ sera... \ - _.• r. , 
- • Intanto la tragedia continua a consumare vite ; 
: umane. \ In questo borghetto • dove - « i bambini 
muoiono, quattro volte di più che nei quartieri. . 
dove l'epatite virale, la bronchite asmatica.e"il*'\ 
tifo" sono all'ordine del giorno, còme l'influenza » "• 

: (sono parole pronunciate in Campidoglio dall'al-
: lora consigliere, comunale comunista Javicoli) tut- '"; 
*;rto resta assolutamente immutato. Da anni il ter-. 
? renò, è stato/espropriato per essere trasformato' 
in parco pubblico riià non se ne fa niente, nierite ". 
nemmeno -per le famiglie che ci vivono e che 

'dovrebbero essere invece trasferite in case vere.7 

; .- Qualcosa comincia à cambiare nel 1976. quando . 
; in Campidoglio si insedia la-nuova giunta di si
nistra. I piani per l'edilizia popolare stanno an-

' dando avanti, si fanno programmi -precisi, niente 
- letterine con banconote dà cinquemila lire, niente 

premesse. Cominciano finalmente i primi esodi. 
Sé ;nel: 1970 le famiglie .del borghetto (un .vil
laggio con tanto di negozi e anche una chiesa) -

erano più di 300, • nel . 1976 diventano meno di 
• trenta: -- anche per loro, comunque, sta arrivando 
' il momento della partenza. "-'A-..... -,.;-.-, v..-;,^.: ; 
•* *' Ma è proprio in questo ultimo scorcio di tempo, 
in questi quattro anni, che la violenza dell'emar
ginazione e della miseria si accanisce contro gli 
abitanti del Fosso di Sant'Agnese con maggiore 
forza. E' come se volesse sfruttare fino in fondo, 
fino all'ultimo, tutte le possibilità per colpire, i-
.!•" Il 20 ottobre del 1979 (forse molti ricordano 
questo episodio) due Jbambirie. — sette e .nove. 
anni — denunciano di .essere state violentate da 
un bruto sul greto dell'Amene. Per; un mese han
no tenuto"tutto nascosto, per paura di messere 

; « punite ». forse perché non pensavano che par
lare sarebbe servito a qualcosa, ma poi si sono 
decise. Loro sono due e baraccate »i ma anche : 

lui, l'aggressore, è un e baraccato », uno che vive 
e non vive tra quei cartoni sporchi e le im
mondizie. 

Lo violenza dell'emarginazione 
• V ^ ' S - ^ " ' ^ . - ' ' ' - ' . ' * - * ' - - . ' -*V . .'." •;- :"- ' ; 

* Un altro episodio 'terribile alla fine di maggio 
di quest'anno. Adelina Gulia viene aggredita in 
casa da un energumeno.-Viene rapinata, .poi vio-' 
tentata e seviziata atrocemente. Alla1 fine tenta 
anche di ucciderla a martellate e i a getta nel 
fiume avvolta in un lenzuolo." Ma lei "riesce ugual-

: mente a salvarsi perché' qualcuno accorre in 
suo aiuto. :.-.... '•- '-... . \'yl - ì ; i i '<');)'; ••• 
t, < Sporchi, brutti e cattivi ». si dirà. Può anche 
darsi che sia cosi. Quello che conta,'adesso, è 
che tanta miseria scompaia. E non ' come una 
volta, quando i più sporchi.;! più brutti e i più 
cattivi venivano semplicemente cacciati:- e rin
chiusi in e riserve » più lontane. 

i ! c ; Gianni Palma 
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Il paniere dell'Ente di consumo 

Ecco i rincari 
di Natale 

j " \ l ' ••' ;7 '. . ' /"" ' . ! .- " t • ; ;• • ' .' ' 

ma Qualcuno 
DIcorre ai ripari 

. • . . : . • ' : : . \ • ' . ' " ' • " . • • • . . • • • • ' 

Raddoppiano frutta e verdura? - Il cenone 
\\\>->y* i •;:. : 'Yti'MX.iì-i' . '" - ' •• /'• ' '• • 

-.:.;.. I prodotti a prezzo bloccato 

— Pasta semola gr. 500 400 il 

— Pomodori pelati Kg. 1 380 » 

— Pomodori pelati Kg. 0,500 - 200 » 

— Tonno sfuso ... / ..••: ' 10.000 il 

— Tonno gr. 85 ' ' .•'.;. 560 il 

— Tonno gr. 170 — . . 1 . 2 8 0 » 

— Burro « Roma » gr. 100 .500 » 

— Margarina gr. 200 - 290 » 

— Provolone dolce: L 5.500 il 

— Provolone piccante 7.200 » 

— Mortadella puro suino 4.000 » 

— Alici salate nazionali ' ; 4.800 » 

— Riso superfino Roma „; 900 » 

— Farina 00.-:«.. ? »"••.-.-:>. ','•:•'-. > . 450 » 

— Vipo bianco da tavola, prod. laziale 600 il 

.— Olio di oliva Statti - ' : 2.420 » 

pezzo 

< » -

'. » :-J 

Kg. -

pezzo 

» • 

» . 

, » ' 

Kg. 

• » 

• » 

\ 9 

: • * • • - . 

• » . 

litro 

' » 

— Caffè Buscaglione gr. 200 sottov. 1.450 il pezzo 

- Ci risiamo. Ogni Natale è 
la stessa storia. Un po' il 

. freddo .(ma c'è mai stato un 
Natale caldo?), un po' il cli
ma di fèsta, uri po' qualche 
spicciolo in più rielle tasche 

.dei consumatori, e il gioco 
è fatto., Dà tutti i mercati 

'della città, dai negozi del cèn
tro. ' dai' bollettini dei grossi
sti giungono notizie quantome-

: no allarmate. I prèzzi salgo-. 
no, salgono ancora. E.in fret
ta. Si parla di rincari da ca
pogiro. Frutta e verdura so
prattutto. C'è chi. dice, che 
nel giro di qualche settimana 
i prezzi dei prodotti ortofrut
ticoli - potrebbero addirittura 
raddoppiare. Sarebbe uh re
cord, negativo, s'intende. Ma 

, seriia e^ré.p^s^imistì é man
tenendo' tutto nelle previsióni 
più. attendibili per- comprare 

: frutta e "verdura nei pròssimi 
giorni ci vorrà almeno un 
trenta per cento in più di oggi. 
Un aumento tutto giustificato? 
Pare di no, anche sé : le ge
late ci sono state,-, eccome. 
In particolare quello che su
scita perplessità è il rincaro 
generalizzato. Le gelate, ad 
esetripio/nofl haili» interessa
to le mele dèi Trentino, eppu
re anche, queste .sono rinca
rate. La qualità, inoltre, la
scia spesso, a desiderare. 
Arance e riaandarini sono an
cora piuttosto aspri. (fatte le 
debite eccezióni), mentre l'u
va, nonostante là stagione 
avanzatissima, si mantiene 

•su buoni livelli di maturazio- : 
ne. ma a -.prezzi non sempre 
accessibili. Àncora - ieri -a 
Campo de* Fiori c'era chi of
friva un chilo d'uva a due
mila (2.050) lire. Iniziative 
anti-stangata non mancano. 
Come sempre di questi tempi 
l'Ente comunale di consumo 

. sì è fatto carico di un'offer
ta « a prezzi bloccati ». 

Si tratta di dodici prodotti-
Ibàse (pasta, pomodori, tonno. --
burro, formaggio, mortadella, 
alici, rìso, farina, vino, - olio 
e caffè) che da qui fino al 
prossimo -febbraio saranno 
messi in vendita negli spacci 
dell'ECC ai prezzi che riporr 
tiamo nella tabella. Non è cer
to roba < regalata » (ne d'altra 
parte l'ECC è Babbo Natale). 
ina se si ' fanno bene i conti, 
soprattutto da qui a due mesi, 
si vede che la convenienza c'è.. 
E c'è anche la certezza di una 

. qualità media .costante e sen-
; za • sorprese. * Il ' paniere « a 
prezzi bloccati » è naturalmen
te, sobrio ed essenziale. Poco 
adatto, ad imbastire il consue-. 
to cenone di Natale. Rimanen
do ai: banchi :dell'Ente di con
sumo, e solo a titolo indica
tivo, riportiamo i prezzi di al
cuni generi più frivoli : • 

I fichi greci costano 390 li
re il pacchetto; le noci efek-
lamosa » 2^80 lire, sempre il . 
pacchetto; i datteri 1.650 lire 
la scatola; l'anguilla dalle 12 . 

?alle 13 mila e 500 lire il chi
lo: i cotechini 6.300; a panet
tone Motta (930 grammi) è 
venduto- a 5.450 lire. ; 

Forse quest'anno l'aria di . 
magra sarà ancora più auste
ra .che in passato. Sono mol
tissimi i negozianti che si la
mentano. Le vendite — dico
no — vanno male, malissimo, 
salvo che per i negozi di gran 
lusso, quelli che vendono sem
pre poco, ma che incassano • 
sempre tanto. Eppure non è 
detta l'ultima parola. Ad un 
regalo in più si può rinuncia
re. ma del cenone, di quello 
no sarebbe davvero difficile 
farne a meno. : " --•-—-- v 

Dibattito in consiglio regionale: Borgna illustra la nozione comunista;: 

Il governo vada davvéro a Mòntàlto 
per dare garanzie 

I lavori di costruzione degli impianti nude ari devono essere sospesi finché > il mini
stro non fornirà i chiarimenti sulla sicurezza — Informazioni su Latina e il Garigliano 

In crisi 
d'astinenza 

si impicca 
in camera 

Un tossico-dipendente. Sal
vatore Russo di 29 anni, nel 
corso di Una crisi di asti
nenza si è impiccato nella sua 
abitazione in via Venezia Giu
lia nel quartiere Centocelle. 

V ' giovane è stato trovato 
morente dalla suocera, impic
cato con una cinta alla porta 
del bagno. Saccorso da alcuni 
vicini, il tossico-dipendente è 
stato portato all'ospedale San 
Giovanni dove è morto poco 
dopo il ricorero. 

Il commissariato Centocelle 
ha avviato le indagini. Dalle 
prime frammentarie , notizie 
sembra che il giovane nume 
rose volte avesse tentato di 
disintossicarsi ma non c'era 
mai riuscito. 
? Ogni volta, ricominciava. Da 

qualche giorno sembrava de
ciso a smettere per sempre. 
Ma non ce l'ha fatta. * 

Si doveva fare due mesi fa. 
Poi. però è slittato per colpa 
deJa lunga crisi politica. Co
si. soltanto ieri è cominciato 
in consiglio regionale il di
battito suite tre cemral* nu
cleari del Lazio: quelle di La
tina e del Garigliano (in fun
zióne aa a.mi» e qucua ai 
Montalto di Castro (in co
struzione). 

Ma. se la =• discussione ha 
perso un po' di tempestività. 
non ha certo perso nulla del
la sua importanza, del suo 
significato politico. Anche se 
si sono allontanati i giorni in 
cui più immediato era — 
grazie al comportamento del
ie autorità governative — l'al
larme. la preoccupazione fra 
le popolazioni interessate, il 
problema della sicurezza de
gli impianti è ancora II, aper
to. 
* In consiglio, ieri mattina. 
si sono discusse tre "mozioni. 
l'na comunista, una del 
Pdup. una del Msi. Quella del 
Pei Ina illustrata in aula il 
compagno Gianni Borgna. 
capogruppo- -

Tra le centrali di Latina e 
del Garigliano e quella di 
Montalto c'è una diversità 
di problèmi, ha detto Borgna. 
Le prime due sono aperte da 
tpmpo e hanno avuto una se
rie di incidenti di varia' gra

vità. L'ultima, invece, deve 
essere costruita e ex novo ». 
In tutti e tre i casi, però, c'è 
un problema unificante: la 
sicurezza. Per quanto riguar
da Latina e il Garigliano — 
ha proseguito Borgna — nel
la mozione chiediamo precise 
informazioni *ui migliora
menti tecnici degli impianti e 
sui piani di emergenza, oggi 
così generici e imprecisi. 
Chiediamo che il - governo 
promuova un convegno sulla 
sicurezza delle centrali, sulla 
tutela sanitaria deHe popola
zioni e ambientale. 

Per Montalto — ha soste
nuto Borgna — si pongono 
diverse . questioni. Innanzi 
tutto. la decisione del gover
no di far riprendere i lavori 
all'Enel è improvvisa, inopi
nata e sorprendente. I lavori 
erano stati sospesi dopo u-
n'ordinanza del sindaco ' e 
dopo pronunciamenti del 
TAR e dei Consiglio di Stato. 
Ora il ministro ha creato 
nuove difficoltà e tensioni, 
quando servirebbe invece un 
impegno serio e coerente del 
governo sulla assoluta garan
zia degli impianti e sulla si
curezza. ' -i 

Di più. Varie volte, anche 
di recente — ha continuato 
Borgna —• il ministro dell'In

dustria sì era impegnato ad 
andare a Montalto e a discu
tere con la gente e con le 
amministrazioni locali. Non. 
l'ha mai fatto. Ancora, pesa 
il ritardo nella definizione 
del piano energetico naziona
le. - Tutto ciò deriva da re- ' 
sponsabilità precise: da ri
tardi. carenze, inettitudini dei 
diversi governi. che si sono 
succeduti. Ecco perché — ha \ 
affermato il- capogruppo co- \ 
munista — il PCI chiede che 
il governo Forlani si incontri -
a Montalto con la Regione, la 
Provincia i Comuni della zo
na. i sindacati, i cittadini. E 
che. intanto, sia sospesa l'au
torizzazione alla ripresa dei 
lavori '' finché non verranno 
tutti i chiarimenti necessari. 

In questo incontro U mi
nistro deve — si legge nella 
mozione comunista * riferire 
sulle' condizioni di sicurezza 
delia centrale; comunicare 
ufficialmente i risultati della 
commissione ' Ippolito; fare . 
una attenta verifica della 
convenzione tra Comune di . 
Montalto e Enel; indicare; i 
principi fondamentali ::. del 
piano di emergenza dopo un 
serio ' confronto tra .Istituto 
Superiore della Sanità, Knel 
e USL. 

Due lettere dell'Autovox arrivate ieri al sindacato 

Licenzia 149 lavoratori, ^ 
dopo un'ora diventano 160 

Forse qualcuno della direzione aziendale ha voluto usare la mano 
ancora più pesante - Un piano di ristrutturazione inattendibile 

L'unka cosa certa è che 
vogliono licenziare. Perché? 
Dove e come ridurre il per
sonale e soprattutto quanti 
se ne dovranno andare, non 
lo sanno neanche loro. Di 
qualche giorno fa è la no
tizia che l'Autovox aveva 
presentato ai sindacato e un 
piano di ristrutturazione ». 
come Taveva'definita. I l pia
no altro non era che una 
richiesta di finanziamenti 
pubblici, accompagnata dal 
« soliti • licenziamenti. 

Ieri la direzione dell'Auto
vox ha voluto' chiarire me
glio questo secondo punto. 
Cosi il direttore del l'azienda 
ha inviato una lettera al sin
dacato provinciale. ; Di mis
sive però alla Camera del La
voro, ne. sono arrt/ate due: 
in ime ce scritto che I li
cenziamenti devono eseere 
14», in «n'attra ce ne devono 
eseere addirittura 1C0. 

La data è la stessa. Sicu
ramente non si tratta di un 
errore. I licenziamenti, nel
le due lettere, vengono divisi 
per settori, per reperti. Le 
loro somme fanne una vol
ta lei. un'altra volta lee. La 
Ipotesi più probabile è che 
uno dei due documenti, an
che s i firmati entrambi dal 
direttore, eia stato compi
late successivamente da 
qwelcfie furwionerle. che vuo
le usare le mane ancora ptt 
pesante. Insomma man ma
ne che pestane le ore l'Auto
vox verrebbe aumentare 1 II-
licemlamenM. 

^Trv-r-ri t»i--Tt;vi ^ T - 1 c.-si ripartì—' 

— ~T ricrcAr.iznsiCT-.e. -«ir icesiors . riJ-iiic;;» di a t t i r i t i e 
c:-.5»;.*st« eìi=ii:a:i;T-.« iì. resti Si Irvzra ricar-iarti te i 
?»*:cri Var.cteisiote G*r.»rile, JT^csttaiicce, Controlli « 
.-a.,nca __ ( y, ,,3 djjgsjeati. 

C » t o ssjra si corrasica, 2U0SS*?eTl 'Accordo Intcrcos/e 
' c-r^«« 5.5.1?65 relative ai l:c^P^arer.ti ?«r ridazioj» di ? » 

sanale. - . . . . . ~ 
Si precisa inoltre che i <iivJsati srcvvrt«sesti avrars» 

. 10330 ai t«r=ir.» d«lla froced-ira di cai-al citalo Accorda. 
Dist inti salat i . 

aio Accor 

!/- /> VX»-
f"-n-C/—--—*•«-

V« so?r»i»tta ri" 

ir. de-ttaclio jn"7 

j » del i = e r o di l*v?rat«ri cor<»r— 
16C' *L?«r.ier.ti. 

v*r.ti ridiittivi sonc c.-.sì r i p w t i -

- Per -.:r; fica*ic-.-, ricraanixi»ii-r.- • rttJ-isv-ne i i -iaTcro r.ei 
settori .<*.»! Ferjor.ale e dei ^SajsMvi servi i; , rr-refc* ieii 'j ix 
rir.istrat'C-*. y.'Jietìr.- e CJ*ìitf^Sa^§i - . . .-

• ̂ ^igk ^- -S dieer4«r.ti . 
- Ter ricrsar.ixz^siSBe. ur.-lficasi^r.e, r:d-i7ioa* dì attività « 

>.ccr.«ejuer.te eìi'-ir-aiioi!" di posti di lav-sr-o ridj-ianti jiei 
s e t t c n Kawoter.tiooe Ger.era-. e. rroT«ttaiicne. Fabbrica -

Oaaato sopra si cae^iea^_^d!a)Bell'Accordo Tnterconfe 
derale 5.5.1955 relativo ai ldfS»iacer.ti ?«• ridnziev* di per 
sonale. >•,-.-. — 

Si precisi inoltre cfce i divìsati provtfediBentì avrai»» 
luogo al ter^ire d e i n procedura di cui al citato Accerto. 

Uisunti-jrsvjti . 

• • / TI l f»CTTO«y » ' 

. -. -\. — Coltra l i dell' 

Presa di posizione della giunta - «Conserva
re frinita fondiaria e la proprietà pubblica» 

La decisione di. mettere in 
liquidazione la Maccarese è 
«milalerale e costituisce una 
gravissima minaccia per il 
futuro agrìcolo della tona. 
per roccupazìone. per il suc
cesso - della programmazione 
economica ». La giunta regk* 
naie non è d'axrórdo con.il 
ministro De- Michefis.: non 
pensa che l'azienda vada li
quidata. né che debba essere 
ceduta a privati. E*. qoeBo 
che è stato detto ieri nel 
corso di una riunione allar
gata ai segretari regionali dei 
partiti che sostengono il go
verno alla Pisana. «L'attuate 
stato delle cose — è scritto 
in un comunicato — deter
minato dalla volontà dei mi
nistro delle partecipazioni 
statali di abbandonare l'im-
pegftè produttivo ih agrìcol: 
tura rischia 'di consegnar* 
l'azienda nelle mani di socie
tà fondiarie e finanziarie pri
vate, accentuando i gravi pe
ricoli - dì \ speculazione .urba
nistica >. 

La giunta regionale, invece, 
è convinta che U Maccarese 
possa essere risanata e ha 
gii individuato nei aettori del 

vivaio, della produzione orti
cola in serre e del vino i 
punti su cui intervenire. Per 
questo = nelle riunioni a] mi
nistero la giunta «ha soste 
nulo la necessità di conser
vare l'unità fondiaria, di as
sicurare la destinazione agri
cola e di mantenere la fun
zione pubblica VdeH'azwnda 

: nelle forme che realizzino la 
partecipazione dei lavoratori 
e degli organismi cooperati
vi». Fermo restando ciò, la 
giunta è disponibile a fornire 
assistenza tecnica e finanzia
ria. 

, : « Infine in merito alla pro
pósta della gestione della 
Maccarese da parte della Re
gione — conclude il comuni
cato — si precisa che tra i 
compiti Istituzione i della 
Regione non d sono quelli 
relativi alla gestione di a-
ztende di qualsiasi natura. La 
strumentante ideila ? proposta 
è evidente è come " tala la 
Regione la respìnge ». Marte-' 
di prossimo, intanto, e s-Jtaj 
mdetta una manifestazione ;n; 
città, al cinema Quirinale. R> 
cui parteciperanno lavoratori., 
sindacati, forze politi .'no e; 
enti locali. 
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